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FAQ – STESURA TESI DI LAUREA  
Domande (e risposte) frequenti relative alla stesura della tesi di laurea in ECONOMIA DEGLI 

INTERMEDIARI FINANZIARI (L-18 ed L-33) ed ECONOMIA DELLE AZIENDE DI CREDITO (LM-77).  

 

PRIMA DELLA STESURA  

Come scelgo l’argomento? 

La tesi di laurea verte su un argomento che ha destato particolare interesse durante il percorso universitario e 

deve approfondire tematiche attinenti la materia. La stesura dell’elaborato impegna lo studente per diversi 

mesi, trattare un tema che non ha destato curiosità rende il lavoro frustrante. 

 

Ho trovato interessante la materia ma ho difficoltà ad individuare un argomento da trattare, 

dove posso prendere spunto? 
Se si ha difficoltà nello scegliere un argomento, il docente mette a disposizione diverse tematiche da cui 

prendere spunto per poter sviluppare il proprio lavoro di tesi. È possibile consultare le proposte nella pagina 

UNIFE del docente nella sezione “Tesi”. L’elenco è anche consultabile a pagina 6 della presente guida. 

 

Ho scelto l’argomento, come procedo? 
Dopo aver scelto l’argomento d’interesse è necessario proporre al docente il lavoro che s’intende sviluppare. 

Lo studente proporrà la propria idea durante ricevimento settimanale o, se impossibilitato, durante quella data 

– può contattare il docente tramite mail. Il confronto con il relatore è necessario per ricevere feedback e spunti 

utili per definire un indice a partire dal quale cominciare a lavorare sulla propria tesi. Lo studente non può 

cominciare il proprio lavoro senza l’approvazione del tema e dell’indice da parte del docente. Il relatore deve 

essere sempre informato sull’avanzamento del lavoro sin dalle fasi iniziali della stesura. 

 

Che tipo di tipologia di tesi posso scrivere? 
Lo studente può scegliere tra tre tipologie di tesi: 

1) Tesi COMPILATIVA. L’elaborato è di natura puramente descrittiva, si limita ad analizzare un tema 

sulla base della letteratura già esistente. Allo studente viene comunque richiesto di inserire riflessioni 

personali sul tema oggetto di tesi. 

2) Tesi SPERIMENTALE. L’elaborato deve avere carattere originale e innovativo. Lo studio teorico 

viene accompagnato da un’analisi pratica/caso studio.  

NB (I) Per la stesura della tesi sperimentale, si potrebbe richiedere allo studente di svolgere analisi ed 

elaborazione dati su software statistici specifici quali Stata, R, E views e Matlab. Al fine di potervi lavorare in 

modo più agevole, è necessaria la conoscenza minima di Excel. 
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Quante pagine devo scrivere? 
In caso di LAUREA TRIENNALE, la tesi non può superare le 30 pagine. In caso di LAUREA MAGISTRALE, 

si richiede un lavoro di carattere più critico e specifico di almeno 60 pagine. 

 

Chi è il correlatore? È necessario richiedere la correlazione? 
Il correlatore è un docente che affianca la figura del relatore. Il suo ruolo è quello esaminare e valutare la tesi 

del laureando. Si specifica che la figura del correlatore non è obbligatoria; lo studente, in accordo con il 

relatore, sceglie se richiedere o meno la correlazione per il proprio elaborato. La correlazione viene 

generalmente richiesta qualora la tesi abbia carattere di originalità (tesi sperimentale).  

 

LO STUDENTE CHE HA CONCORDATO CON IL DOCENTE RELATORE IL TEMA E L’INDICE 

DELLA TESI PUÒ PROCEDERE CON LA STESURA. 

 

DURANTE LA STESURA  

Dove trovo il materiale per la stesura della tesi? 

Il materiale a sostegno della stesura va ricercato all’interno di database specifici, quali SCOPUS, ELSEVIER, 

WEB OF SCIENCE o GOOGLE SCHOLAR. 

La tesi è un lavoro scientifico, dunque anche il materiale a sostegno della stesura deve avere rigore scientifico. 

Web of Science e Google Scholar sono database di articoli ad accesso libero, per accedere non è richiesta 

alcuna iscrizione o riconoscimento.  

Scopus ed Elsevier sono database ad accesso non libero (per l’accesso si guardi alla domanda successiva). 

 

Cos’è Scopus? Come accedo? 
Scopus è un database di articoli e pubblicazioni scientifiche. L’accesso a Scopus non è libero, agli studenti 

l’accesso “non vincolato” viene garantito tramite la rete UNIFE. Cosa significa? Si può accedere a Scopus 

secondo due modalità: 

1) Se lo studente è in Università, basta connettersi alla rete UNIFE e si avrà accesso libero a tutti (o quasi) 

gli articoli scientifici. 

2) Se lo studente NON è in Università, l’accesso può avvenire tramite VPN. 

 

Ho gli articoli necessari per la stesura della tesi, come procedo? 
Lo studente può cominciare la stesura della propria tesi secondo le indicazioni che sono state fino ad ora fornite.  

Dopo la stesura di ogni capitolo, è necessario sottoporre il lavoro al docente, che deve essere sempre aggiornato 

sull’evoluzione del lavoro. 
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CONCLUSO L’ELABORATO E SOLO DOPO L’APPROVAZIONE DEL DOCENTE, SARÀ POSSIBILE 

CARICARE LA TESI ONLINE. 

GUIDA ALLA STRUTTURA DELLA TESI 

Come viene strutturata la tesi? 

La tesi si struttura in sei parti: 

1. FRONTESPIZIO. 

2. INDICE. 

3. INTRODUZIONE. 

4. CORPO DELLA TESI. 

5. CONCLUSIONI. 

6. BIBLIOGRAFIA. 

7. SITOGRAFIA. 

Il FRONTESPIZIO è la copertina della tesi. Sul sito UNIFE è scaricabile il facsimile: 

‒ Laurea Triennale http://www.unife.it/economia/economia/laurearsi/laurearsi 

‒ Laurea Magistrale http://www.unife.it/economia/lm.economia/laurearsi/Layout 

L’INDICE è il sommario della tesi. Vanno riportati i capitoli, i paragrafi e i sotto paragrafi con i relativi titoli 

e numeri di pagina. 

L’INTRODUZIONE è il paragrafo di apertura della tesi e deve contenere le seguenti informazioni: 

‒ descrizione dell’argomento oggetto di ricerca (breve contestualizzazione); 

‒ motivi che hanno portato alla scelta dell’argomento; 

‒ domande di ricerca (cosa voglio dimostrare con la mia tesi? Qual è il mio obiettivo?); 

‒ presentazione della struttura dell’elaborato. 

Il CORPO CENTRALE è quella parte della tesi in cui viene analizzato e approfondito l’argomento della 

propria tesi. La tesi viene tendenzialmente suddivisa in 3 o 4 capitolo.  

‒ Tesi COMPILATIVA. L’oggetto dell’elaborato viene descritto partendo da una visione macro (si 

parte generalmente descrivendo il contesto normativo) e man mano che procede la stesura si entra 

sempre più nel particolare cercando di rispondere, tramite un percorso logico e sequenziale, alla 

domanda di ricerca presentata nell’introduzione.  

‒ Tesi SPERIMENTALE. Rimane valido quanto detto per la tesi compilativa, con la differenza che 

l’ultimo capitolo viene dedicato all’analisi del caso studio. 

Nelle CONCLUSIONI viene inserita una breve sintesi del proprio elaborato; vengono ripercorse le tappe 

cruciali che hanno portato al raggiungimento dell’obiettivo prefissato (risposta alla domanda di ricerca), 

vengono inseriti i limiti e i possibili spunti per migliorare la ricerca. 

Nella BIBLIOGRAFIA e nella SITOGRAFIA vengono riportate TUTTE le fonti e il materiale utilizzato per 

la stesura della tesi. 

Per quanto riguarda il layout, si seguono le indicazioni previste dal sito UNIFE. 

http://www.unife.it/economia/economia/laurearsi/laurearsi
http://www.unife.it/economia/lm.economia/laurearsi/Layout
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NB (II) La tesi è un lavoro di carattere scientifico, non è ammesso l’utilizzo della “prima persona” per 

esprimere o esporre un concetto (ad es. si preferisce “si ritiene/pensa” a “io ritengo/penso”). 

 

Come funzionano le citazioni? Come si costruiscono bibliografia e sitografia? 

Le citazioni e i riferimenti bibliografici devono seguire il modello APA Style. 

 

CITAZIONI SUL TESTO 

Viene citato tra parentesi l’autore da cui la citazione deriva e l’anno di pubblicazione dell’articolo.  

Es. L’interesse degli stakeholders verso la sostenibilità è in continua crescita (Pizzetti et al., 2020) 

Si distinguono i distinguono i seguenti casi: 

- 1 autore. Es. (Cognome autore, data); 

- 2 autori. Es. (Cognome autore 1 & Cognome autore 2, data); 

- 3 o più autori. Es. (Cognome autore 1 et al., data). 

 

BIBLIOGRAFIA 

Tutti le citazioni inserite nella tesi vanno riportate in bibliografia secondo il modello APA. Di seguito si 

rimanda l’esempio relativo alla citazione di un articolo scientifico. 

 

Es. 

Pizzetti, M., Gatti, L., Seele, P., (2021). Firms talk, suppliers walk: analyzing the locus of greenwashing in the 

blame game and introducing ‘Vicarious Greenwashing. J. Bus. Ethics 170 (1), 21–38. 

https://doi.org/10.1007/s10551-019-04406-2 

Dove: 

- Pizzetti, Gatti e Steele sono i cognomi degli autori; 

- M, L e P sono le iniziali dei nomi degli autori; 

- (2021) è l’anno di pubblicazione (la data va inserita tra parentesi); 

- Firms talk, suppliers walk: analyzing the locus of greenwashing in the blame game and introducing 

‘Vicarious Greenwashing è il titolo dell’articolo; 

- J. Bus. Ethics è il titolo della rivista (in corsivo). 

La bibliografia va ordinata in ordine alfabetico d’autore. 

NB (III) Le direttive, leggi, decreti legislativi e simili vanno citati nelle note a piè di pagina nel punto in cui 

ne viene fatto riferimento nella tesi. Non costituendo materiale scientifico non serve che vengano inseriti in 

bibliografia (o in sitografia). 

 

SITOGRAFIA 

La sitografia viene costruita riportando i link dei siti da cui si sono prese informazioni circa il contenuto della 

tesi.  

https://doi.org/10.1007/s10551-019-04406-2
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Come funziona la connessione VPN? 

Di seguito la guida messa a disposizione dal Dipartimento per comprendere l’utilità e il funzionamento della 

connessione VPN. 

https://www.unife.it/it/studiare/servizi-online/vpn 

Come funziona la ricerca su Scopus? 

Si rimanda al seguente link per l’accesso alle banche dati di interesse (Scopus, Elsevier Science Direct, Google 

Schoolar). 

https://sba.unife.it/it/biblioteca-digitale/bd/multi 

 

POSSIBILI ARGOMENTI DA APPROFONDIRE 

Macro argomento Tematiche 

NPLs e rischio di credito 
• Analisi delle recenti evoluzioni riguardanti il 

rischio di credito 
• Modelli organizzativi per la gestione dei NPLs 

Fintech 

• Nuovi sistemi di pagamento 
• Evoluzioni del mercato finanziario 
• Nuovi intermediari finanziari 
• Cryptovalute 
• Blockchain 
• Intermediazione finanziaria e tecnologica 
• Cyber Risk 

Mercati finanziari 

• La reazione dei mercati finanziari 
• Disaster events 
• Climate change 
• Il rischio dei paesi sovrani 
• Greenwashing 
• Teoria dei giochi e mercati finanziari 

Regolamentazione finanziaria 
• Un approccio alla complessità 
• Transizione delle banche ai mercati 
• L’evoluzione delle regole contabili 

Modelli per la gestione degli strumenti finanziari 
• I modelli di gestione del portafoglio 
• Gli eventi estremi e la gestione di portafoglio 
• Il Social Trading 

https://sba.unife.it/it/biblioteca-digitale/bd/multi


7 
 

 

ULTIME CONSIDERAZIONI 
Dopo aver richiesto la tesi, LO STUDENTE DEVE ESSERE PRESENTE A RICEVIMENTO 

ALMENO DUE VOLTE AL MESE PER AGGIORNARE IL DOCENTE CIRCA L’EVOLUZIONE 

DELL’ELABORATO. 

LO STUDENTE DEVE METTERE AL CORRENTE IL DOCENTE SUL PROPRIO ELABORATO 

NON A LAVORO CONCLUSO MA DURANTE LA STESURA. 

NON SI AMMETTONO TESI PRESENTATE AL DOCENTE A RIDOSSO DELLA SCADENZA. 

IL RELATORE NON PUÒ APPROVARE UNA TESI CHE NON CONOSCE E SU CUI NON È 

MAI STATO AGGIORNATO. 

 

 
 
 

People and investor attention to… 
• People attention e mercati finanziari 
• Investor attention e strumenti di comunicazione 

ESG 

• La sostenibilità in finanza 
• La performance e il rischio delle imprese 

sostenibili 
• I rating ESG 
• Le emissioni di green bond 
• L’impatto della struttura di governance delle 

società non quotate sulla performance 
• Greenwashing 


